
 

 

COPIA 

  
 

 
 

Codice ente  Protocollo n. 

  
 

DELIBERAZIONE N. 25 

in data: 31.07.2020 

 

 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 

 

DEL CONSIGLIO DEL COMUNE 
 

ADUNANZA ORDINARIA DI PRIMA CONVOCAZIONE - SEDUTA PUBBLICA 

 

OGGETTO: TARI  (TASSA  RIFIUTI)  -  CONFERMA  PER  L'ANNO 2020 DELLE 

TARIFFE  TARI  ADOTTATE  PER L'ANNO 2019 AI SENSI 

DELL'ART. 107,  COMMA  5  DEL  DECRETO  LEGGE  17  MARZO  

2020, N. 18 CONVERTITO IN LEGGE 27/2020 E CONTESTUALE 

DEFINIZIONE DELLE RIDUZIONI  DA  RICONOSCERE  ALLE  

UTENZE NON DOMESTICHE PER L'ANNUALITA'   2020  IN  

ATTUAZIONE  DELLA  DELIBERA  ARERA 158/2020 ALLA LUCE 

DELL'EMERGENZA COVID-19.      
 

             L’anno duemilaventi addi trentuno del mese di luglio alle ore 18.00 nella sala 

consiliare della sede municipale di Cervarezza Piazza 1 maggio n. 3- piano 1 previa 

osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge comunale e provinciale, vennero 

oggi convocati a seduta i Consiglieri del Comune di Ventasso. 

All'appello risultano: 

 

1 - MANARI ANTONIO P    9 - MAGLIANI VALTER P  

2 - CORREGGI MARCO FABIO P  10 - BARGIACCHI PAOLO P  

3 - DOLCI MARTINO P  11 - CAGNOLI ALESSIA P  

4 - FRANCHINI FEDERICO A  12 - TORRI CARLO P  

5 - FERRETTI FRANCESCO P  13 - GALEAZZI LUCA A  

6 - NUCCINI MARIKA P  14 -      

7 - BERTI PAOLA P  15 -      

8 - PRIMAVORI CHIARA A  16 -      

  

      Totale presenti  10  

      Totale assenti     3 

 
Assiste il Vice Segretario del  Comune Dott. FIORAVANTI ANDREA  il quale provvede alla redazione del presente 

verbale. 

                         Essendo legale il numero degli intervenuti, il Dott. MANARI ANTONIO  assume la Presidenza e dichiara aperta la 

seduta per la trattazione dell'oggetto sopra indicato. 
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Delibera di C.U. n. 25 del 31.07.2020 
 

P A R E R I   P R E V E N T I V I  

 

Ai sensi dell’art.49 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, come modificato dal D.L.174/2012,  si 

esprime parere favorevole in ordine alla regolarità TECNICA, CONTABILE, della proposta di 

deliberazione formalizzata col presente atto: 

 

IL RESPONSABILE DEL IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

FINANZIARIO 

SETTORE   

F.to Paoli Laura F.to Paoli Laura 
__________________________ __________________________ 
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IL CONSIGLIO COMUNALE 

CONSIDERATO che l'art. 1, comma 639, della legge 27 dicembre 2013 n. 147 (legge di stabilità 

2014) istituisce l'imposta unica comunale precisando che: 

«Essa si basa su due presupposti impositivi, uno costituito dal possesso di immobili e collegato alla loro natura e valore e 

l'altro collegato all'erogazione e alla fruizione di servizi comunali. La IUC si compone dell'imposta municipale propria (IMU), di 

natura patrimoniale, dovuta dal possessore di immobili, escluse le abitazioni principali, e di una componente riferita ai servizi, che 

si articola nel tributo per i servizi indivisibili (TASI), a carico sia del possessore che dell'utilizzatore dell'immobile, e nella tassa sui 

rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, a carico dell'utilizzatore»; 

VISTA la disciplina della suddetta imposta (commi da 639 a 714 del succitato art. 1, legge 147/2013), 

con particolare riferimento alla componente TARI (commi da 641 a 668), come modificata dal 

decreto legge 6 marzo 2014 n. 16, convertito con legge 2 maggio 2014 n. 68 e successivamente, 

dall'art. 1, comma 27, lett. a) e b) della L. 28 dicembre 2015, n. 208 (legge di stabilità 2016); 

Letti in particolare i commi da 650 a 654, nel testo vigente a decorrere dal 1° gennaio 2016, che 

così dispongono: 

«650. La TARI è corrisposta in base a tariffa commisurata ad anno solare coincidente con un'autonoma obbligazione tributaria. 

651. Il comune nella commisurazione della tariffa tiene conto dei criteri determinati con il regolamento di cui al decreto del 

Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158. 

652. Il comune, in alternativa ai criteri di cui al comma 651 e nel rispetto del principio «chi inquina paga», sancito 

dall'articolo 14 della direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 novembre 2008, relativa ai rifiuti, può 

commisurare la tariffa alle quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per unità di superficie, in relazione agli usi e alla 

tipologia delle attività svolte nonché al costo del servizio sui rifiuti. Le tariffe per ogni categoria o sottocategoria omogenea sono 

determinate dal comune moltiplicando il costo del servizio per unità di superficie imponibile accertata, previsto per l'anno 

successivo, per uno o più coefficienti di produttività quantitativa e qualitativa di rifiuti. Nelle more della revisione del regolamento 

di cui al decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158, al fine di semplificare l'individuazione dei coefficienti 

relativi alla graduazione delle tariffe il comune può prevedere, per gli anni 2014, 2015, 2016 e 2017, l'adozione dei coefficienti di 

cui alle tabelle 2, 3a, 3b, 4a e 4b dell'allegato 1 al citato regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 158 del 

1999, inferiori ai minimi o superiori ai massimi ivi indicati del 50 per cento, e può altresì non considerare i coefficienti di cui alle 

tabelle 1a e 1b del medesimo allegato 1.. 

653. A partire dal 2018, nella determinazione dei costi di cui al comma 654, il comune deve avvalersi anche delle risultanze dei 

fabbisogni standard. 

654. In ogni caso deve essere assicurata la copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio relativi al servizio, 

ricomprendendo anche i costi di cui all'articolo 15 del decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36, ad esclusione dei costi relativi ai rifiuti 

speciali al cui smaltimento provvedono a proprie spese i relativi produttori comprovandone l'avvenuto trattamento in conformità alla 

normativa vigente.» 

VISTO l’art. 1, comma 738, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, che testualmente recita 

« A decorrere dall'anno 2020, l'imposta unica comunale di cui all'articolo 1, comma 639, della legge 27 

dicembre 2013, n. 147, è abolita, ad eccezione delle disposizioni relative alla tassa sui rifiuti (TARI)… »; 

VISTA la delibera dell’Autorità di Regolazione per Energia, Reti e Ambiente, ARERA, n. 

443/2019, recante “Definizione dei criteri di riconoscimento dei costi efficienti di esercizio e di 

investimento del servizio integrato dei rifiuti, per il periodo 2018-2021” e  in particolare, l’Allegato 

A che riporta il metodo tariffario del servizio integrato di gestione dei servizi rifiuti 2018-2021; 

VISTA la successiva delibera di ARERA n. 444/2019, recante “Disposizioni in materia di 

trasparenza nel servizio di gestione dei rifiuti urbani e assimilati” applicabile ai comuni con meno 

di 5.000 abitanti dal 01/01/2021; 

VISTA la delibera dell’Autorità di Regolazione per Energia, Reti e Ambiente, ARERA, n. 

158/2020, recante “Adozione di misure urgenti a tutela delle utenze del servizio di gestione 



 

 4 

integrata dei rifiuti, anche indifferenziati, urbani ed assimilati, alla luce dell’emergenza da Covid-

19”; 

VISTO l’art. 13 del Regolamento TARI approvato con delibera di C.C. n. 6 del 09/03/2018 e 

successive modifiche ed integrazioni ed in particolare  il comma 2, ai sensi del quale: 

 

Il tributo viene liquidato in due rate semestrali, comprensive del tributo provinciale per l’esercizio 

delle funzioni di tutela, protezione ed igiene dell’ambiente, di cui all’articolo 19 del D.Lgs. 30 

dicembre 1992, n. 504, aventi le seguenti scadenze: 

• 31 luglio: è liquidato l’eventuale saldo, positivo o negativo, dell’anno precedente e 

l’acconto relativo al periodo gennaio – giugno; 

• 30 novembre: è liquidato l’acconto relativo al periodo luglio – dicembre  

VISTO che per l’anno d’imposta 2020, in considerazione della situazione economica determinata 

dall’emergenza epidemiologica da COVID-19, con deliberazione di C.C. in data odierna, la 

scadenza della prima rata è stata differita dal 31 luglio al 30 settembre 2020 per tutte le utenze 

CONSIDERATO che: 

 il D.L. Rilancio 34/2020 convertito in Legge n. 77 del 17/07/2020, all’art. 106 comma 3 bis 

ha differito, stante le condizioni di incertezza sulla quantità di risorse disponibili per gli enti 

locali, al 30 settembre 2020, il termine per la deliberazione del bilancio di previsione 

2020/2022 andando conseguentemente a differire, limitatamente all’anno 2020, i termini per 

la pubblicazione delle delibere regolamentari e tariffarie nel Portale del federalismo fiscale 

rispettivamente al 31 ottobre e al 16 novembre 2020; 

 l’art. 1, comma 666, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147  fa salva l’applicazione del 

Tributo Provinciale per l’esercizio delle funzioni di tutela, protezione ed igiene 

dell’ambiente (TEFA) che, ai sensi dell’art. 19 del D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 504, è 

riscosso unitamente alla tassa sui rifiuti (TARI) di cui all’articolo 1, comma 639, della legge 

27 dicembre 2013, n. 147. 

 l’art. 19, comma 7, del Decreto Legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, come modificato 

dall’art. 38-bis del D.L. 26 ottobre 2019, n. 124, in base al quale la misura del tributo 

provinciale di cui al medesimo articolo è fissata, dal 1° gennaio 2020, al 5% del prelievo 

collegato al servizio rifiuti di raccolta e smaltimento dei solidi urbani stabilito da ciascun 

comune ai sensi delle leggi vigenti in materia; 

 il Decreto del Mef del 1/7/2020 “Riversamento TEFA, ai sensi dell’art. 38-bis del D.L. n. 

124 del 2019”, disciplina i criteri e le modalità per assicurare il sollecito riversamento del 

tributo TEFA, con riferimento ai pagamenti effettuati tramite conto corrente e attraverso il 

versamento unitario di cui all'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241 (F24); 

 il tributo provinciale sopra richiamato, commisurato alla superficie dei locali ed aree 

assoggettabili al tributo, è applicato per l’anno 2020 nella misura percentuale deliberata con 

Decreto del Presidente dalla Provincia di Reggio Emilia, n.  232 del 22/10/2019, 

sull’importo del tributo, nella misura del 5%; 

 

VISTE le varie misure introdotte in più occasioni dal Governo finalizzate al contenimento e alla 

gestione dell’epidemia da COVID –19; 

TENUTO CONTO che nel territorio in cui opera il Comune di Ventasso è presente ed operante 

l’Agenzia Territoriale dell’Emilia Romagna per i servizi idrici e rifiuti, (ATERSIR),  istituita con 

L.R. 23/2011 “Norme di organizzazione territoriale delle funzioni relative ai Servizi pubblici locali 

dell’Ambiente” e che pertanto svolge  le funzioni di Ente territorialmente competente previste dalla 

deliberazione ARERA 443/2019; 
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RICHIAMATA la Delibera ARERA n. 238 del 23/6/2020 che introduce elementi di flessibilità e 

nuove facoltà per gli enti territorialmente competenti (Etc) tese alla mitigazione dell'impatto 

dell'emergenza sull'equilibrio economico e finanziario del servizio di gestione dei rifiuti, per 

garantire continuità nella fornitura di servizi essenziali nonché il mantenimento di adeguati livelli 

qualitativi del servizio; 

 

TENUTO CONTO delle conseguenze dell’emergenza epidemiologica in atto a causa della 

diffusione del virus COVID-19 e dei provvedimenti emergenziali emanati dal Governo e dalle 

Autorità locali, che hanno determinato un inevitabile rallentamento nel processo di definizione e 

validazione del piano finanziario del servizio integrato di gestione dei rifiuti, già reso complesso 

dall’introduzione con decorrenza dall’anno 2020 delle nuove regole fissate dall’ARERA; 

 

RILEVATO che: 

 alla data odierna non risulta ancora validato dal competente Ente di Governo dell’ambito il 

piano finanziario del servizio integrato dei rifiuti per l’anno 2020; 

 ATERSIR in collaborazione con ANCI Emilia Romagna ha emanato in data  9 Giugno 2020 

delle indicazioni operative per l’attuazione della delibera ARERA  n. 158/2020 in cui tra 

l’altro si prevede che i Comuni  che si avvalgono della facoltà di cui all’ art. 107 comma 5 

del D.L 18/2020 possono legittimamente  attuare la prescrizione di cui alla deliberazione di 

ARERA mediante una riduzione percentuale della quota variabile senza intervenire sui 

coefficienti Kd delle categorie costrette alla chiusura  in modo comunque da raggiungere gli 

obiettivi prefissati dall’Autorità senza modificare l’articolazione tariffaria ; 

 

CONSIDERATO necessario, stante l’attuale contesto di straordinaria emergenza sanitaria, dare 

supporto alle utenze che hanno subito i maggiori effetti negativi a causa del lockdown imposto dallo 

Stato sotto un duplice aspetto, ossia da un lato riconoscere un minor onere dovuto ad una più che 

probabile contrazione dei rifiuti prodotti e dall’altro assicurare un supporto indiretto all’economia 

locale con un riduzione dell’onere dovuto in relazione alla difficile situazione economica per 

l’appunto connessa alla forzata chiusura delle attività; 

CONSIDERATO che sono stati definiti dai competenti uffici gli impatti economici derivanti dalle 

agevolazioni riconosciute come meglio evidenziato nel proseguo ed è stata definita la copertura 

finanziaria delle agevolazioni come da delibera di variazione di Bilancio in data odierna. 

RITENUTO, in considerazione della situazione straordinaria di emergenza sanitaria derivante dalla diffusione 

dell’epidemia da COVID-19 e della oggettiva difficoltà di approvare il Piano economico finanziario e le conseguenti 

tariffe TARI nell’osservanza dei criteri previsti dall’ordinamento vigente, di confermare per l’anno 2020 le tariffe TARI 

già adottate per l’anno 2019, con riserva di approvare il PEF 2020 entro il prossimo 31 dicembre, dando atto che 

l’eventuale conguaglio tra i costi risultanti dal PEF per il 2020 ed i costi determinati per l’anno 2019 potrà essere 

ripartito in tre anni, a decorrere dal 2021; 

TENUTO CONTO che: 

 le minori entrate derivanti dalle riduzioni/agevolazioni decise sulla base della deliberazione 

ARERA n. 158/2020, quantificate in circa 20.000,00 di Euro, trovano copertura con la 

proposta di delibera di variazione di bilancio iscritta all’ordine del giorno del Consiglio 

Comunale in data odierna mediante l’utilizzo, a compensazione delle minori entrate per 

TARI ordinaria, di quota parte del fondo per l’esercizio delle funzioni fondamentali enti 

locali di cui all’art 106 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, recante “Misure urgenti in 

materia di salute, sostegno al lavoro e all'economia, nonché di politiche sociali connesse 

all'emergenza epidemiologica da COVID-19"; 

 le minori entrate, quantificate in circa 20.000 Euro, determinate da ulteriori agevolazioni 

disposte dall’Ente trovano copertura con fondi bilancio come da proposta di delibera di 

variazione iscritta all’ordine del giorno del Consiglio Comunale in data odierna; 
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 eventuali maggiori costi saranno inseriti nel piano finanziario del servizio integrato di 

gestione dei rifiuti (PEF) 2020, secondo le modalità stabilite dal Metodo tariffario (MTR) 

introdotto dall’ARERA e concorreranno quindi a determinare il conguaglio di cui all’art. 

107, comma 5, ultimo periodo, del Decreto Legge 17/03/2020, n. 18 da finanziare nei 3 anni 

successivi a  decorrere dal 2021 se non diversamente coperto in sede  di successivi delibere 

di variazione al Bilancio. 

 

RITENUTO quindi opportuno introdurre, per l’anno 2020, una riduzione del 50% (25% in base 

alla delibera ARERA 158/2020 e 25% disposta dall’Ente)  della quota variabile per le seguenti 

categorie di utenti: 

 

Dette categorie di utenze riceveranno l’avviso di pagamento già ridotto nella misura di cui sopra 
 

Sono escluse dalla agevolazione le seguenti categorie, non avendo subito alcun blocco dell’attività: 

 

VISTO l’art. 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, che testualmente recita: 

«169. Gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data 

fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate 

successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno 

di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono 

prorogate di anno in anno.»; 

VISTO il comma 683 del suddetto articolo che testualmente recita: 

1 Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 

2 Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi – Ad eccezione dei distributori di carburante 

3 Stabilimenti balneari 

4 Esposizioni, autosaloni – Ad eccezione dei locali di pertinenza delle abitazioni 

5 Alberghi con ristorante 

6 Alberghi senza ristorante 

10 Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta e altri beni durevoli  - Ad eccezione delle ferramenta 

11 Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze - Ad eccezione delle farmacie 

12 
Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico, fabbro, elettricista 

14 Attività industriali con capannoni di produzione   

15 Attività artigianali di produzione beni specifici 

16 Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub 

17 Bar, caffè, pasticceria 

21 Discoteche, night club 

2 Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi – Limitatamente ai distributori di carburante 

4 Esposizioni, autosaloni –  Limitatamente ai locali di pertinenza delle abitazioni 

7 Case di cura e riposo 

8 Uffici, agenzie, studi professionali 

9 Banche ed istituti di credito 

11 Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze - Limitatamente alle farmacie 

13 Carrozzeria, autofficina, elettrauto 

18 Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, generi alimentari 

19 Plurilicenze alimentari e/o miste 

20 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio 
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«683. Il consiglio comunale deve approvare, entro il termine fissato da norme statali per l’approvazione del bilancio di previsione, 

le tariffe della TARI in conformità al piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani, redatto dal soggetto che svolge il 

servizio stesso ed approvato dal consiglio comunale o da altra autorità competente a norma delle leggi vigenti in materia, e le aliquote 

della TASI, in conformità con i servizi e i costi individuati ai sensi della lettera b), numero 2), del comma 682 e possono essere 

differenziate in ragione del settore di attività nonché della tipologia e della destinazione degli immobili.»; 

VISTO l'art. 1, comma 683-bis della legge 27 dicembre 2013 n. 147, inserito dall’art. 57 bis del 

decreto legge 26 ottobre 2019, n. 124, che testualmente recita: 

«In considerazione della necessità di acquisire il piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani, per 

l'anno 2020, i comuni, in deroga al comma 683 del presente articolo e all'articolo 1, comma 169, della legge 27 

dicembre 2006, n. 296, approvano le tariffe e i regolamenti della TARI e della tariffa corrispettiva entro il 30 aprile. 

Le disposizioni di cui al periodo precedente si applicano anche in caso di esigenze di modifica a provvedimenti già 

deliberati. »  

CONSIDERATO che: 

- l’art. 107, comma 2, del D.L. 17/03/2020 n. 18, ha differito il termine di approvazione del 

bilancio di previsione al 31 luglio 2020; 

- l’art. 138, del d.l. 19 maggio 2020, n. 34, ha abrogato: 

  il comma 683-bis dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, norma che 

prevedeva l’approvazione, per l’anno 2020, delle tariffe e dei regolamenti della TARI e 

della tariffa corrispettiva entro il 30 aprile; 

 il comma 4 dell'articolo 107 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, norma che prevedeva il differimento del 

termine di cui al comma 683-bis dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147 al 

30 giugno 2020; 

- si rende pertanto ora applicabile il regime di approvazione ordinaria di cui al citato art. 1, 

comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296; 

RICHIAMATO l'art. 107, comma 5 del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, che testualmente 

recita: 

« I comuni possono, in deroga all’articolo 1, commi 654 e 683, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, 

approvare le tariffe della TARI e della tariffa corrispettiva adottate per l’anno 2019, anche per l’anno 2020, 

provvedendo entro il 31 dicembre 2020 alla determinazione ed approvazione del piano economico finanziario 

del servizio rifiuti (PEF) per il 2020. L’eventuale conguaglio tra i costi risultanti dal PEF per il 2020 ed i costi 

determinati per l’anno 2019 può essere ripartito in tre anni, a decorrere dal 2021.» 

RICHIAMATA la deliberazione del C.C. n. 17 del 22/03/2019 con cui sono state approvate le 

tariffe della TARI per il 2019; 

VISTA la deliberazione del C.C. n. 05 del 10/04/2020 di approvazione del bilancio di previsione 

2020/2022; 

VISTO il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, recante: «Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti 

locali»; 

VISTI i pareri di regolarità del responsabile del servizio competente  e del responsabile del servizio 

finanziario ai sensi dell'art. 49, comma 1, del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267; 

UDITI  gli interventi; 

Con il seguente risultato della votazione:   

presenti n. 10, votanti n.10, favorevoli n 10 astenuti nessuno, contrari nessuno all’unanimità; 

DELIBERA 

1) TUTTO QUANTO esposto in premessa è parte integrante e sostanziale della presente 

deliberazione; 

2) DI APPROVARE anche per l’anno 2020 le tariffe della tassa sui rifiuti (TARI)  adottate per 
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l’anno 2019 con deliberazione del Consiglio comunale Delibera n. 17 del 22/03/2019, 

riportate  negli allegati “A” e “B” della presente deliberazione, per costituirne parte 

integrante e sostanziale; 

3) DI STABILIRE una riduzione del 50% della quota variabile delle utenze non domestiche 

come dettagliatamente descritto in premessa; 

4) DI DARE ATTO CHE le riduzioni di cui sopra ammontano ad una spesa complessiva 

presunta di € 40.000,00 che trova copertura con mezzi propri di bilancio e quota parte del 

fondo per l’esercizio delle funzioni fondamentali enti locali di cui all’art 106 del decreto-

legge 19 maggio 2020, n. 34, recante “Misure urgenti in materia di salute, sostegno al 

lavoro e all'economia, nonché di politiche sociali connesse all'emergenza epidemiologica 

da COVID-19" come da proposta di delibera di variazione di bilancio iscritta all’ordine del 

giorno del Consiglio Comunale in data odierna; 

5) DI INVIARE ad ATERSIR la presente delibera dando atto che la stessa sarà tacitamente 

approvata e condivisa in assenza di osservazioni dell’Agenzia entro 7 gg lavorativi dalla 

sua ricezione così come previsto dalla Circolare di ATERSIR /ANCI EMILIA ROMAGNA 

del 9 Giugno 2020, tenuto anche conto che in data 24 luglio 2020, si è provveduto ad 

anticipare  via pec, ad ATERSIR la bozza della presente deliberazione; 

6) DI PROCEDERE alla pubblicazione della presente delibera mediante inserimento per via 

telematica nell’apposita sezione del Portale del federalismo fiscale ai sensi dell’art. 13 

commi 15, 15bis e 15ter del D.L 201/2011 ai fini dell’efficacia delle delibere 

regolamentari e tariffarie delle entrate tributarie degli EE.LL.; 

7) DI PROVVEDERE, così come previsto dall’art. 5 della delibera di ARERA n. 158/2020, a 

pubblicare sul proprio sito internet in un linguaggio comprensibile, le misure adottate a 

beneficio degli utenti sulla base della presente deliberazione con particolare riferimento ai 

criteri e alle modalità previste per il riconoscimento delle riduzioni tariffarie introdotte; 

 

Inoltre, e con apposita votazione espressa per alzata di mano,  

di cui presenti n. 10, votanti n. 10, astenuti n.10, voti favorevoli n.10, voti contrari nessuno;. 

 

D E L I B E R A 

 

di dichiarare immediatamente eseguibile la presente deliberazione ai sensi dell’art. 134, comma 4 

del D.Lgs. n. 267/2000. 
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 Delibera di C.C. n. 25 del 31.07.2020 

 

Letto, approvato e sottoscritto: 

 

 

IL PRESIDENTE IL  VICE SEGRETARIO COMUNALE 

DOTT.MANARI ANTONIO F.to DR. FIORAVANTI ANDREA  

 __________________________ 

 
 

 

ATTESTAZIONE 

 

Il Sottoscritto Segretario del  Comune di Ventasso, attesta che la presente deliberazione  

 

  E’ stata pubblicata all’Albo Pretorio on-line, sul sito istituzionale del Comune di Ventasso,  per quindici giorni 

consecutivi a partire da oggi, in ottemperanza all’articolo 124, commi 1 e 2 del D.Lgs 18 agosto 2000, n.267, 

come modificato dal D.L.174/2012.   
 

 

 

 

Addì, 05.08.2020     IL VICE SEGRETARIO COMUNALE 

F.to DR. FIORAVANTI ANDREA 

_________________________ 

 

 

Copia conforme all'originale, in carta libera, ad uso amministrativo. 

AddìI 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

_________________________ 

 

 
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 

 

 
La presente deliberazione: 

 

 E' divenuta esecutiva ai sensi dell'articolo 134, comma 3, del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267. 

 

 E' stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell'articolo 134 comma 4, del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267. 

 

 
Addì, .................... 

      IL   VICE SEGRETARIO COMUNALE 

DR. FIORAVANTI ANDREA 

________________________ 

 


